P A R R O C C H I A      S. M A R I A   degli   A N G E L  I

T E R M O L I

ai catechisti della comunità parrocchiale

 “DIVENTA QUELLO CHE SEI”
Carissimi,


 l'Esortazione Apostolica Familiaris consortio che è stata il frutto dottrinale e pastorale del Sinodo dei Vescovi, riunitosi nell'ottobre del 1980, il primo Sinodo del Pontificato di Giovanni Paolo II, incentrato sui "compiti della famiglia cristiana nel mondo di oggi, contiene questa felice espressione: “Famiglia, diventa ciò che sei!”. Giovanni Paolo II invitava le  famiglie del mondo intero a ritrovare in se stesse la propria verità e a realizzarla in mezzo al mondo.

Ho voluto scegliere questo invito per propormi, ancora una volta, a voi, primi collaboratori nel ministero dell’evangelizzazione in questa nostra Comunità parrocchiale. 
   Allora, veramente con tutto il cuore, ricco di quell’amicizia e collaborazione che esprimiamo, ormai, da diversi anni vi dico: “catechista diventa quello che sei”. Ma il Papa aggiungeva, in modo rafforzativo e, certamente più coinvolgente, “Famiglia, credi in ciò che sei!”. Continuando a mutuare dalla ricchezza magisteriale del grande Papa, aggiungo, “catechista, credi in ciò che fai”.

   Ecco delineato, con leggeri tratti, che poi saranno completati dall’entusismo di ciascuno e dalla partecipazione di tutti, il nostro programma che, aiutati dalla Grazia di Dio, dalla forza della nostra comunione e dal coinvolgimento ed arricchimento personale, vogliamo cercare di portare a termine: diventare per credere ciò che siamo.
DIVENTARE

Questo verbo indica movimento, scelta, raggiungimento di un traguardo. Di conseguenza la gioia e la fatica di camminare, di esprimersi per realizzarsi. Sappiamo bene che non possiamo confidare solo nelle nostre lodevoli ma pur sempre fragili e riduttive capacità. Scegliere significa liberare il proprio tempo per dedicarlo. Giocarsi la libertà, essere liberi da, per. Liberi dalle cose, dalle situazioni, dagli impedimenti, dai ritardi, dalle pigrizie, dalla scoraggiamento, dal superfluo.  Per trasformarsi, raggiungere, donare, incontrare, condividere.

   
Il diventare esistenziale coinvolge totalmente la persona umana chiamandola ad elevarsi a promuoversi, non è il semplice raggiungimento di un traguardo di un punto geografico, ma è complicità con il Cristo, sequela discepolare, comunione fraterna, condivisione della fragilità per guarire e trasformarsi. La Vergine Maria, come sempre, con la sua premurosa maternità ci è di esempio: dopo il suo Si, è già Madre di Dio, ma lo diventa ancor più compiutamente quando va da Elisabetta, quando ascolta il Figlio, quando lo segue nella predicazione fino ai piedi della Croce dove rinnova il suo si, doloroso ma salvifico. Anch’ella è diventata quello che già era.
   
La Grazia di Dio posta nei nostri cuori il giorno che siamo diventati familiari di Dio quindi suoi figli, fratelli in Cristo e membri della Chiesa, attraverso il Battesimo, già è posta nel nostro cuore, ora, in modo collaborativo, quindi liberamente e volontariamente, dobbiamo diventare ciò che siamo. Se figli, se fratelli, se membri di un popolo, occorre vivere tutti questi doni. Occorre prestarci per questa “architettura di Dio”, attraverso l’ “architettura dell'uomo”,  ossia l’impegno dell'uomo nel disegno divino. Per dirla con una famosa frase di Madre Teresa “essere matita di Dio”.


  
L’alleanza a cui Dio continuamente ci chiama, deve talmente beneficare il nostro spirito e la nostra esistenza che dobbiamo avvertire la necessità di donare a nostra volta, testimoniando ciò che siamo diventati. Senza vana presunzione, ma, anche senza inutile e distruttiva falsa  modestia, solo nella verità incontrata e sperimentata. Non vi è modo migliore di testimoniare che raccontando. “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e santo è il suo nome” (Lc 1, 49).

CREDERE

E’ senza meno la dimensione più difficile della nostra esperienza ecclesiale. Presuppone l’incontro, la conoscenza, la relazione per sfociare nell’abbandono.


“Beata colei che ha creduto nell’adempimento della parola del Signore” (Lc 1, 45). Queste espressioni di Elisabetta alla cugina che arriva a farle dono della sua visita, della sua presenza, del suo servizio, hanno suggerito a S. Agostino, il famoso detto che ,“la Madonna ha generato prima nella mente e poi nel ventre”, ossia, perché ha creduto ha generato.

L’avventura di essere generatori di Dio nella vita dei fratelli attraverso l’educazione alla Fede, presuppone che noi lo generiamo prima di tutto nel nostro cuore, nella nostra vita, il resto sarà un racconto di ciò che è accaduto o sta accadendo. Allora credere, aderire, fidarsi, abbandonarsi devono essere i verbi da coniugare per poi declamare. In modo testimoniale, illuminati dalla Grazia, sostenuti dalla fiducia della Chiesa, che riconosce questi doni e ci abilita vocazionalmente ed elettivamente al suo esercizio attraverso il ministero catechistico a cui siete chiamati.

Abbandonarsi in Dio, tuffarsi in lui, senza remore e distinguo, mettere casa in lui è diverso che aggrapparsi. Mentre l’abbandono presuppone il perdersi, il lasciarsi andare, per ritrovarsi moltiplicati nella comunione fraterna, l’aggrapparsi mostra reticenze e comunque confida nella propria forza di tenersi e si rimane soli ed isolati.

   La forza della comunione fraterna, la condivisione del cammino nella comunione ecclesiale, l’esemplarità di Maria Madre di Dio, la santa Eucaristia, la preghiera e la Parola di Dio siano l’equipaggiamento per sostenerci nella fatica e rifocillarci nello scoraggiamento. La gioia del servizio sia la scintilla che ci fa ardere dell’amore di Dio che ci dona la forza di credere e testimoniare.

Carissimi, quest’anno abbiamo una gioia in più per sostenerci reciprocamente nella fraternità: la presenza di Suor Claudia, Suor Pierangela e Suor Josetta, dono di Dio e della loro Congregazione religiosa di Nostra Signora del Suffragio. Sicuramente il loro esempio di scelta radicale del Cristo saranno di conforto e di sprone al nostro cammino. La loro presenza arricchisca ciascuno di noi e l’intera comunità parrocchiale. Tutti i nostri fratelli della Comunità parrocchiale possano trarre vantaggio, per la loro vita ecclesiale, dal servizio a cui siamo stati chiamati.

   Ti ringrazio per il dono della tua presenza e del servizio che saprai  offrire, vivi nella convinzione che sono al tuo fianco per prestarti ascolto, per donarti sicurezza, per offrirti ospitalità nel mio cuore sacerdotale ( 2 Cor 7,2), ma soprattutto per indirizzarti a Dio e camminare insieme per diventare ciò che siamo: tutti suoi figli.

   Pregate anche per me, aiutatemi nelle  difficoltà, sopportatemi e supplite alle mie debolezze, perdonate le incapacità, comprendete le fatiche.

   Come ogni volta, ma sempre in modo rinnovato ed arricchito, vostro, perché servo del Signore, affezionatissimo

Termoli 8 settembre 2006, festa della natività della Beata Vergine Maria.                

Di seguito alcune indicazioni, riferimenti e orari:
DOMENICA  10
ore 11,00:  S. MESSA inaugurale dell’anno pastorale 
Da lunedì 11 inizio attività catechistiche secondo il calendario parrocchiale della catechesi:

· ore 15,00 incontro con i bambini del catechismo nel salone parrocchiale. 

· ore 18,00 incontro con i giovanissimi e giovani, soprattutto quelli della cresima 
· ore 20,30 incontro , secondo il calendario parrocchiale con le varie esperienze aggregazionali.
GIOVEDI’ 14 settembre ore 8,30 S. Messa: INIZIO ROVETO ARDENTE preghiera di adorazione eucaristica per 24 ore consecutive secondo il calendario predisposto.

VENERDI’ 15 settembre ore 8,30 S. Messa 


                             ore 19,00  CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA PENITENZA

SABATO 16 settembre ore 17,00 RITIRO SPIRITUALE DEI CATECHISTI PARROCCHIALI
DOMENICA 17 settembre ore 11,00 S. MESSA CON CELEBRAZIONE  DEL MANDATO ai catechisti 

